
Episodio di Ariano Polesine 19-12-1944 
 

Nome del Compilatore: Laura Fasolin 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
 Ariano Polesine Rovigo Veneto 
 
Data iniziale: 19.12.1944 
Data finale: 19.12.1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
 
Elenco delle vittime decedute  
Banks Arthur nato il 6.10.1923 a Llanddulas, Galles. Volontario della Royal Air Force. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
 
 
 
 



Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Precipitato con il suo caccia bombardiere, il pilota della RAF Arthur Banks si unisce ai partigiani polesani nel 
settembre del 1944. Su delazione, viene intercettato e catturato all'inizio di dicembre. Rinchiuso nel 
Castello Estense di Mesola, viene ripetutamente interrogato circa i partigiani della zona e torturato. Dalla 
testimonianza del dott. Sanesi compagno di cella: “Aveva i polsi segnati e feriti da una corda... Quando dissi 
che ero un partigiano, si tolse i calzoni e mi mostrò le scottature... Mi accorsi che le ferite del Banks erano 
diventate settiche e puzzavano molto. Si reggeva in piedi in maniera penosa”. Portato ad Ariano Polesine, 
nuovamente torturato, oltraggiato, ridotto in stato comatoso, di fronte al suo silenzio viene legato e gettato 
con un sasso legato ai piedi nel Po. Vedendolo restituito dalle acque del fiume ancora vivo, il Rinaldo decide 
di sparargli un colpo di pistola alla testa. È il 19 dicembre 1944. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco 
 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
punitiva 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
BN e OP di Adria 
 
 
Nomi:  
Rinaldi Antonio nato l'11.10.1914 a San Giorgio in Piano (Bologna). 
Marzucchi Mario nato il 24.8.1898 a Campiglia Marittima. 
Pavin Aldo nato l'11.3.1916 a Loreo. 
Turolla Sara nata l'11.9.1921 a San Martino di Venezze. 
 
 
TEDESCHI 
 
Ruolo e reparto  
 
 
Nomi:  
 



 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Rinaldi, oltre ad altri reati, è imputato per “aver cagionato la morte mediante colpi di pistola di un soldato 
inglese, certo Banks non meglio identificato, commettendo il fatto con premeditazione, sevizie e crudeltà”.  
Con sentenza 15.6.1945 viene condannato alla pena di morte mediante fucilazione alla schiena. L'imputato 
ricorre per Cassazione che rigetta con con sentenza 6.7.1945. La sentenza viene eseguita il 28.8.1945. 
Turolla Sara è imputata per aver partecipato a diversi rastrellamenti e per aver seviziato diverse persone tra 
cui il Banks. Con sentenza 15.6.1945 viene condannata a 6 anni e 7 mesi di reclusione. Con declaratoria 
3.7.1946 il reato della Turolla viene dichiarato estinto per effetto del DP 22.6.1946. 
Pavin è imputato, oltre che per altri reati, anche per aver tentato di affogare il Banks. Con sentenza 
19.7.1945 è condannato alla pena di morte mediante fucilazione alla schiena. Il ricorso per Cassazione viene 
rigettato  e la condanna viene eseguita il 22.2.1946. 
Marzucchi Mario, imputato per concorso nell'omicidio  del Banks e già condannato dalla Corte d'Assise 
straordinaria il 18.12.1946 a 14 anni di reclusione, viene amnistiato il 28.3.1952. 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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Fonti archivistiche:  
 
 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
 
 
 


